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La vitalità politica dell'isola « riformista » latino americana . " 

Democrazia e petrolio in Venezuela 
Le opzioni e le scelte in una reaitò dove caratteri di dipendenza e sottosviluppo si mescolano a nuove esperienze - Le 
possibilità della sinistra e il bipartitismo consolidato dall'alternanza al governo dei democristiani e dei socialdemocratici 
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Aumenta;il prezzo del greggio 

Energia più cara 
nella ricca America: 

e ora austerità ? 
Dal nostro inviato 

CARACAS — Dopo l'insurre
zione contro la dittatura di 
Perez Jitnenez, la guerriglia 
rivoluzionaria, il consolida
mento del regime costituzio
nale, il riformismo socialde
mocratico, ecco il confronto 
con il (probabile) riformismo 
democristiano: in due decen
ni la sinistra venezuelana ha 
vissuto e sta vivendo un ven
taglio fin troppo ampio di op
zioni e scontri politici. Sotto 
ogni aspetto si tratta di ven-
t'anni tumultuosi, fortemente 
dinamici. Specialmente gli ul
timi cinque, quando sul pae
se è cominciata la pioggia di 
denaro dell'aumento dei prez
zi del petrolio: cinquanta mi
liardi di dollari (una cifra. 
ci fa notare un economista ve
nezuelano. pari alla metà de
gli aiuti del piano Marsholì 
per la ricostruzione europea 
nel dopoguerra). L'intensità 
delle esperienze personali e 
sociali, l'effervescenza dell' 
economia, non riescono a na
scondere comunque i dati sto
rici, immutati nella sostan
za, che fanno del Venezuela 
un paese dipendente e sotto
posto alle lacerazioni e al 
pesante carico del sottosvi-
lupppo (ma alla nuova bor
ghesia in ascesa non piace 
essere considerata nel terzo 
mondo e fa scrivere sulla 
stampa che c'è troppa ric
chezza nel paese per potervi 
appartenere). Dall'insieme de
gli ingredienti emerge una si
tuazione con molte possibilità, 
che permetterà alle forze di 
coerente rinnovamento di ve
rificare ipotesi e tentare so
luzioni politiche nuove. 

La «bonaccia» 
petrolifera 

Protetta dalla « bonaccia 
petrolifera > la democrazia 
venezuelana, ancora giovane. 
può mettere radici profonde 
nella società, nel popolo. Og
gi la principale minaccia le 
viene dall'estendersi, pressoc-
ché incontrollato, della corru
zione. dalla rapidità stessa del
la crescita del Paese avve
nuta senza regole, senza equi
librio. Una particolarità di 
questa democrazia è che la 
destra non si vede. Tutti i par
titi — meno insignificanti 
raggruppamenti che si e no 
riescono a mettere un piede 
nel Parlamento — vanno dal 
centrosinistra alla sinistra. 
Diciamo che tali si dichiara
no e come tali, qualche volta. 
agiscono. Se in Bolivia o in 
Messico una sigla di partito 

che manchi della lettera «R> 
(revolucion o revolucionario) 
è una rarità, diremo che in 
Venezuela un partito, sia di 
centro o sia, di fatto, conser
vatore. se non vuole il suici
dio deve definirsi triformi-
sta*. Una delle ragioni di que
sta caratteristica è probabil
mente dovuta a una ricchez
za petrolifera che è andata 
sommovendo una società de
mograficamente limitata an
che più rapidamente di quan
to non abbiano fatto gli scos
soni politici (che pure non 
sono stati da poco). E H fal
limento dell'intento guerriglie
ro degli anni sessanta, di 
cui la sinistra — tutta la 
sinistra — paga ancora il pe
sante prezzo, ha faciltato que
sta generale tendenza verso 
il centro. 

E' andato così consolidan
dosi un bipartitismo perfetto 
tra Azione democratica (di 
tendenza socialdemocratica) e 
COPE1 (la DO che schiac
cia gli intenti dichiaratamen
te di destra (o tino « indi
pendenti contro i partiti >) e 
mantiene ai margini una sini
stra divisa in cinque forma
zioni con ravoresentanza par
lamentare (per un totale del 
tredici per cento dell'eletto
rato) e alcuni gruppi estre
misti. Nelle ultime elezioni. 
vittoriose per il DC Luis Fer
rera Campins che diviene do
mani formalmente presidente 
del Venezuela, i candidati dei 
due maggiori partiti hanno 
sfiorato il 90^ dei voti; ma 
nessuno dei due ha la mag
gioranza e alla sinistra può 
capitare di divenire arbitra 
in una contrapposizione tra 
i due « grandi ». 

Pur se la lezione dai nu
meri non è incoraggiante per 
le forze del rinnovamento so
ciale. la situazione resta in
teressante con un importante 
aspetto positivo. Infatti in un' 
America latina dove in questo 
momento c'è gran bisogno di 
democrazia, quella venezuela
na si dimostra vitale e me
rita di essere seguita, per il 
valore di esempio che può a-
vere per altri Paesi della Re
gione. Si tratta di un biparti
tismo e dì un regime rappre
sentativo diversi nella sostan
za da quelli esistenti in Co
lombia. dove la forma costi
tuzionale si è mantenuta negli 
ultimi decenni attraverso un 
accordo tra liberali e conser
vatori ma dove il contenuto 
della democrazia è andato 
sempre più perdendosi e alle 
votazioni partecipa una mino
ranza degli elettori. Nel Ve
nezuela. invece, il bipartiti
smo è stato fino ad ora la 

espressione di una partecipa
zione di massa alla vita po
litica e di una contrapposi
zione di partiti con ideologie 
abbastanza definite mentre la 
sinistra, pur se fortemente mi
noritaria. mostra una pro
mettente vivacità intellettua
le e \iza evidente vitalità 

La altalena Azione Democra
tica - COPE1 degli ultimi an
ni è stata una riconferma del 
bipartitismo, una dimostra
zione di sfiducia popolare nel
l'alternativa variamente pro
posta dalla sinistra; ma non 
si è trattato di un semplice 
mutare di etichette. Le richie
ste che sorgevano dal paese 
nel corso stesso delle trasfor
mazioni sociali ed economi
che — si pensi alla violenta 
urbanizzazione, alla naziona
lizzazione del petrolio, allo 
sviluppo industriale in cammi
no — esprimevano una volon
tà di mutamento e dì correzio 
ne che non poteva esspre del 
tutto elusa. 1 due principali 
nartiti, inoltre, comnetono nel-
'r creazione di una base po
polare organizzata, e attiva è 
la presenza dei sindacati In 
particolare il tema della par
tecipazione alla vita dello Sta
to viene indicato come uno dei 
principali del proaramma del 
governo democristiano che ora 
si istalla. Abdon Vivas Te-
rn*i uno dei d'trinenU d"l 
COPE1 vicini ai presidente 
Herrera. ci ha parlato a lun
go dell'impegno del suo parti

to per € la democratizzazione. 
il decentramento, la creazio
ne di consigli di quartiere: di 
comitati di difesa del consu
matore. di organi rappresen
tativi di studenti e professori 
nelle università». E il nuovo 
presidente ha più volte affer
mata la sua intenzione di ope
rare per ridurre la condizio
ne di emarginazione civile ed 
economica della grande parte 
di popolazione che si adden
sa in condizioni di povertà e 
abbandono alla periferia di 
Caracas e che spesso cerca 
la integrazione con la città at
traverso i mille traffici pos
sibili nel « ricco » Venezuela 
di oggi. 

Il problema 
«marginales» 
E' questo uno dei proble

mi più drammatici del Paese, 
e la stessa parola « margina
les » con cui quella popolazio
ne è chiamata sarà presto ina
deguata, visto che secondo 
le previsioni nel corso dei de
cenni saranno loro, i « mar
ginales ». ad essere la mag
gioranza della popolazione nel
la capitale. Il presidente Car
los Andres Perez, di Azione 
democratica, lascia al suo suc
cessore un paese nel quale si 
sono approfondite le differen
ze sociali, c'è la corsa al con

sumismo. dilaga la corruzione 
e aumentano t prezzi. Il nuo
vo governo saprà correggere 
anche uno solo di questi feno
meni? I propositi di Luis Her
rera Campins sono di razio
nalizzare lo andamento dell' 
economia e far fronte alle e-
sigenze della popolazione — 
specialmente case, ospedali, 
scuole — sacrificate a una vo
lontà di crescita economica. 
Dal canto suo Azione demo
cratica. divenuta opposizione, 
sembra probabile che ricerchi 
nelle sue origini più genuina
mente socialdemocratiche le 
ragioni di un contrattacco po
litico . ZI segretario generale 
di AD, Alejandro Izaguirre, ci 
ha parlato della necessità di 
« riattualizzare le tesi di sini
stra nazionale » del suo parti
to in questa nuova fase di 
« sviluppo del paese » e di 
uscire da un eccessivo e prag
matismo ». Nella nuova con
dizione di potere conquistata, 
i democristiani si preparano 
a dare battaglia nei sindacati 
finora largamente .controllati 
dagli uomini di Ad. Si apre 
insomma un periodo di intensa 
lotta politica nella quale par
titi e governo verranno messi 
alla prova. Una situazione in 
cui la sinistra può attivamen
te e utilmente intervenire con 
intelligenza politica. 

Le esperienze vissute hanno 
rotto in Venezuela quel circo
lo fallimentare (riscontrabile 
anche in altre realtà latino

americane) per cui alla co
statazione della condizione 
minoritaria la sinistra rispon
deva con una sovraestimazio-
ne delle proprie possibilità. 
con la fuga in avanti nella 
guerriglia e nella « rivoluzione 
socialista ». Quando più coe
rentemente quando meno, il 
proposito è quello di accetta
re il terreno di lotta che si 
offre, la concretezza politica 
di un bipartitismo socialde
mocratico-democristiano, la
vorando nella realtà sia dei 
piccoli che dei grandi proble
mi di esistenza delle masse 
lavoratrici e affrontando il 
tema dell'ampliamento e ap 
profondimento della democra
zia venezuelana (funzione del 
parlamento e dei comuni, ga
ranzie al diritto di sciopero, 
partecipazione dei cittadini ec
cetera). Appare superato il 
clima di divisioni e polemi
che degli ultimi anni, e par
titi e gruppi della sinistra 
agiranno in modo coordinato 
nel parlamento e si presente
ranno uniti alle prossime ele
zioni amministrative. Ma, da
ta la situazione descritta. V 
unità del 13% non può esse
re la questione risolutwa. Può 
divenire il primo passo per 
il pendolo ADCOPE1 e per 
costruire una politico nuova, 
capace di avviare un muta
mento reale nella vita del 
paese. 

Guido Vicario 

Il dibattito sul risparmio e sui profitti delle compagnie 

Nostro servizio 
WASHINGTON - La ridu
zione dei rifornimenti di pe
trolio e gli aumenti del prez
zo del greggio, complessiva
mente del 9 per cento, an
nunciati negli ultimi giorni 
da molti paesi produttori 
cominciano ad avere effetto 
negli Stati Uniti, il primo 
paese consumatore nel mondo. 

Sette linee aeree hanno an
nunciato finora la cancella
zione di voli Interni, almeno 
per il mese di marzo, a cau
sa di mancanza locale . di 
carburante. Queste, assieme 
ad altre linee, chiederanno 
all'agenzia governativa che 
regola i voli interni l'autoriz
zazione di aumentare i prezzi 
dei biglietti e di annullare 
alcune tariffe ridotte. Le 
quattro compagnie petrolifere 
che forniscono carburante al
le linee hanno citato come 
motivi delle mancanze locali 
l'interruzione per tre mesi 
della produzione di petrolio 
in Iran, il principale produt
tore di carburante per aerei. 
un'insufficienza di raffinerie 
negli Stati Uniti e un aumen
to della richiesta di carbu
rante in seguito alle recenti 
riduzioni delle tariffe. Anche 
gli enti degli autotrasporti — 
tra autocarri e autobus — 
avvertono che la mancanza di 
carburante diesel comincia a 
raggiungere un livello ccriti-

Contro l'uso del « ciador » 

Nuova manifestazione 
di donne a Teheran 

TEHERAN — Decise a di
fendere la loro libertà; mi
gliaia di donne sono scese 
nuovamente in piazza ieri a 
Teheran ed in altre città del
l'Iran. A Teheran gruppi iso
lati di fanatici musulmani 
hanno aggredito le dimo
stranti nella centrale via Per-
dowsi. il corso della capitale. 

Per manifestare, gran parte 
delle donne hanno abbando
nato ieri gli uffici; in partico
lare sono scese in strada le 
impiegate del principali isti
tuti bancari e della « Iran 
air» la compagnia di bandie
ra iraniana, ma alla protesta 
hanno aderito anche molte 
segretarie di compagnie pri
vate. Le dimostranti sono sfi
late per le vie principali di 
Teheran al grido di « non 
vogliamo il ciador», «lascia
teci le nostre libertàri. Quin
di hanno c e l a t o di raggiun
gere il ministero della giusti-

1 zia. ma gruppi di uomini 

armati hanno sbarrato loro 
la strada. 

L'azione dei gruppi di e-
stremisti islamici e in parti
colare gli attacchi per le 
strade contro le donne sono 
stati severamente condannati 
dall'ayatollah Khomeini. che 
ha promesso castighi «rapidi 
e esemvlari ». Un gruppo di 
donne ha iniziato un « sit-in » 
ih una moschea di Teheran. 
- Un « comitato Khomeini » 
ha proceduto intanto a Tehe
ran alla distruzione di un mi
lione e duecentomila bottiglie 
di vino dell'Azerbaigian, in 
ottemperanza all'editto di 
Khomeini che vieta l'uso di 
bevande alcoliche. Tuttavia 
va sottolineato che anche 
questi episodi di distruzione 
sono dovuti a elementi «di 
base» dei comitati, senza — 
e spesso anzi contro — indi
cazioni in tal senso da parte 
di Khomeini e degli altri lea
der religiosi. 

Domani 
a Parigi 

il « vertice » 
della CEE 

PARIGI — La situazione e-
conomica e sociale all'interno 
della comunità, con partico
lare riferimento ai problemi 
dell'occupazione e dell'ener
gia, sarà il tema centrale del 
tredicesimo consiglio europeo 
— formato dai capi di Stato 
o di governo dei « nove » — i 
cui lavori saranno presieduti 
domani e martedì a Parigi, 
da Valéry Giscard d'Estaing* 
in quanto, dal primo gennaio 
scorso, la Francia ha la pre
sidenza semestrale di turno 
del consiglio della CEE. Uffi
cialmente. le conversazioni — 
alle quali parteciperà per l'I
talia il presidente del consi
glio And reotti affiancato dal 
ministro degli esteri Porlani 
— dureranno complessiva
mente sei ore e mezzo. 

Le conclusioni del «sum
mit» saranno presentate in 
una confe-enza stampa che 
Giscard farà martedì. 

Dai nazionalisti del FLNC 

Più di 30 attentati 
compiuti in Corsica 

PARIGI — Il fronte di libe
razione nazionale della Corsi
ca (FLNC) è ancora una vol
ta salito clamorosamente alla 
ribalta la scorsa notte in 
Corsica con trentadue atten
tati dinamitardi ai danni di 
agenzie bancarie e di uffici 
delle imposte, a cui hanno 
fatto eco a Parigi le esplo
sioni di due ordigni collocati 
davanti ad agenzie bancarie. 
Si ignora se i due attentati 
perpretrati a Parigi, entrambi 
contro agenzie della a Societé 
generale ». vadano attribuiti 
all*FLNC. Per ora quest'ulti
mo si è limitato a rivendica
re la responsabilità dell'onda
ta di attentati avvenuta in 
Corsica e che — se non ha 
fatto vittime — non ha prati
camente risparmiato alcuna 
città dell'isola, da Ajaccio (8 
esplosioni) a Bastia (6 esolo-
sioni). passando per Calvi, 
Corte. Aleria. Cervione. Ghi-
sonaccia. Portovecchio ed 
altri centri minori. 

Ispettore 

di polizia 

ucciso a Madrid 
MADRID — Un ispettore del
la polizia è rimasto ucciso a 
Madrid nel corso di una spa
ratoria con un gruppo di ter
roristi, uno dei quali è stato 
arrestato ed identificato qua
le appartenente al « Grapo ». 
Lo scontro a fuoco è scoppia
to durante un controllo di 
alcuni sospetti effettuato dal
la polizia alla periferia della 
capitale spagnola. Con la vit
tima di ieri salgono a 28 le 
persone uccise in episodi di 
violenza terroristica in Spa
gna quest'anno. 

co » e hanno già ridotto i 
servizi in alcune zone del 
paese. 

Anche se gli automobilisti 
non danno ancora segni di 
preoccupazione tale da ridur
re l'uso della macchina, i 
prezzi della benzina conti
nuano a salire dall'inizio del
l'anno. dando sempre più 
credito alla previsione fatta 
dal segretario per l'energia, 
James Schlesinger. secondo 
cui un gallone di benzina 
costerà un dollaro entro la 
fine dell'anno (190 lire il li
tro). Mentre il prezzo medio 
di un gallone di uno dei tre 
gradi disponibili negli Stati 
Uniti costava 70 centesimi 
(130 lire al litro) alcuni mesi 
fa. i prezzi cambiano ormai 
così frequentemente che 
spesso i proprietari non e-
spongono più i prezzi sulle 
pompe. 

A ' differenza dell'embargo 
di cinque anni fa. quando la 
mancanza di rifornimenti 
portò alla chiusura massiccia 
delle pompe di benzina in 
tutto il paese, l'attuale stretta 
suscita preoccupazione più 
per gli aumenti dei prezzi 
che per la mancanza reale di 
rifornimenti. Statistiche ri
lasciate dal governo pochi 
giorni fa hanno rilevato che 
l'aumento dei prezzi all'in
grosso. provocato principal
mente da aumenti per la 
benzina e per prodotti ali
mentari. si aggira attorno ad 
una cifra annuale del 13'<>. 

Di fronte a questa situa
zione, l'amministrazione Car
ter è premuta da due spinte 
contrastanti. La prima è una 
forte spinta per lo sbocco e 
la liberalizzazione dei prezzi 
dei prodotti petroliferi porta
ta avanti, evidentemente, dal
le compagnie ma appoggiata 
anche da altri settori dell'e
conomia nonché da una parte 
della stessa amministrazione. 
Secondo i termini delle nuo
ve leggi sull'energia, il presi
dente avrà il potere di deci
dere sulla questione dello 
sblocco entro il mese di 
giugno e già si sentono le 
voci, tra cui alcuni giornali e 
l'ex presidente Ford, che sfi
dano Carter ad accettare le 
conseguenze inflazionistiche 
dello sblocco e della libera
lizzazione per permettere alle 
compagnie di guadagnare più 
soldi che verrebbero poi. af
fermano. investiti nella pro
duzione di petrolio ameri
cano e quindi di ridurre la 
dipendenza degli Stati Uniti 
dal petrolio importato. Un 
pas/o significativo in questa 
direzione è stato fatto negli 
ultimi giorni quando il dipar
timento per l'energia ha ap
provato un nuovo regolamen

to che permette alle compa
gnie di scaricare gli aumenti 
di costi per la produzione di 
tutti i loro prodotti sul prez
zo della benzina, una misura 
che si calcola porterà ad un' 
aumento immediato al 
consumatore. t 

Questa tendenza alla libera-' 
lizzazione dei prezzi è forte-' 
mente condannata dai gruppi 
che rappresenljuio i consu
matori e dall'ala < Liberal > 
del partito democratico che, 
trovano il loro portavoce nel, 
senatore Edward Kennedy. 
già definito il possibile av-; 

versano più pericoloso di J 
Carter nelle prossime elezioni ' 
presidenziali. Questi gruppi 
hanno iniziato una causa ' 
contro il governo dopo l'ap
provazione del nuovo rego
lamento sul prezzo della ben
zina. In un'altra sfida alla 
posizione del dipartimento 
per l'energia, una inchiesta i-, 
niziata dal rappresentante 
democratico Alberto Gore ha 
messo in dubbio la validità ' 
delle stesse statistiche in ba
se alle quali l'amministrazio
ne motiva la gravità dell'at- • 
tuale situazione. E' noto, in
fatti. che dei venti milioni di 
barili di petrolio consumati 
ogni giorno dagli Stati Uniti. 
meno del 5 per cento veniva 
importato dall'Iran prima t 
dell'interruzione della produ
zione in quel paese il 26 di
cembre scorso. Il dipartimen
to per l'energia, come anche 
l'Agenzia internazionale per 
l'energia che ha richiesto una 
riduzione del 5 per cento del 
consumo da parte dei 21 pae
si membri, afferma che l'in
terruzione della produzione i-
raniana ha portato ad una 
riduzione mondiale di due 
milioni di barili al giorno. 
L'inchiesta del Congresso 
parla invece di una riduzione 
di solo 80.000 barili e accusa 
le compagnie di aver gonfiato 
le statistiche a loro vantaggio 
per creare una « mentalità di 
crisi » in cui possono aumen
tare i prezzi facilmente. 

Per il momento Carter si è 
limitato a chiedere agli ame
ricani di conservare il petro
lio e si è rivolto al Congresso 
per ottenere l'autorità di im
porre alcune misure nell'e
ventualità la situazione do
vesse peggiorare durante l'e
state. Il e piano di risposta 
all'Iran ». che Carter dovreb
be descrivere in dettaglio nei 
prossimi giorni, prevede la 
chiusura delle pompe di ben
zina il sabato e la domenica, 
limitazioni alla temperatura 
negli edifici pubblici per ri
sparmiare il petrolio da ri
scaldamento e altre forme di 
razionamento. 

Onori Mary 

Grappa Piave 
cuore grande 
anche in piccole dosi. 

19 Marzo Festa del Papà 
ENZO TORTORA 


